Sanzionato il professionista che omette la fattura. 

L’art. 2, comma 5, d.l. n. 138/2011 ha inasprito le sanzioni a carico dei professionisti che omettano la fatturazione per le prestazioni rese.
Nell’art. 12, d.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 sono inseriti i commi 2 sexies e 2 septies: 
In base al nuovo comma 2 sexies, qualora siano state contestate a carico di soggetti iscritti in albi ovvero ad ordini professionali, nel corso di un quinquennio, quattro distinte violazioni dell’obbligo di emettere il documento certificativo dei corrispettivi compiute in giorni diversi, è disposta in ogni caso la sanzione accessoria della sospensione dell’iscrizione all’albo o all’ordine per un periodo da tre giorni ad un mese.
In caso di recidiva, la sospensione è disposta per un periodo da quindici giorni a sei mesi.
In deroga all’art. 19, comma 7, d.lgs. n. 472/1997, il provvedimento di sospensione è immediatamente esecutivo.
Gli atti di sospensione sono comunicati all’ordine professionale ovvero al soggetto competente alla tenuta dell’albo affinché ne sia data pubblicazione sul relativo sito internet.
Si applicano le disposizioni dei commi 2 bis e 2 ter: 
– il comma 2 bis attribuisce il compito di disporre la sospensione alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio in relazione al domicilio fiscale del contribuente; gli atti di sospensione devono essere notificati, a pena di decadenza, entro sei mesi da quando è stata contestata la quarta violazione; 
– in base al comma 2 ter, l’esecuzione e la verifica dell’effettivo adempimento delle sospensioni sono effettuate dall’Agenzia delle Entrate ovvero dalla Guardia di Finanza ex art. 63, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633.
Il nuovo comma 2 septies dispone che, nel caso in cui l’omessa fatturazione sia commessa nell’esercizio in forma associata di attività professionale, la sanzione accessoria della sospensione è disposta nei confronti di tutti gli associati.
